
 

 
 

AIEL  

Associazione Italiana Energie Agroforestali  

Sede legale: Via M. Fortuny n° 20 I-00196 ROMA 

Sede operativa: V.le Dell’Università, 14 – 35020 Legnaro (PD) 

P. IVA: 07091431002  

Cod. fisc.  97227960586 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 

  

AUMENTARE IL PRELIEVO LEGNOSO ATTRAVERSO UNA GESTIONE SOSTENIBILE: 

ACCORDO STORICO PER LA FILIERA FORESTA-LEGNO 

Una giornata storica per il settore forestale. Così è stato definito a più voci l’evento che oggi ha 
riunito, per la prima volta, numerosi Assessori regionali attorno a un’idea comune di politica 

forestale. Attraverso la firma di un accordo interregionale sono stati posti obiettivi chiari per lo 
sviluppo del comparto. Semplificazione, pianificazione, gestione delle aree in abbandono i temi 

chiave dell’accordo, ma soprattutto necessità di aumentare, in modo sostenibile, il prelievo 
legnoso. In Italia si utilizza infatti solo circa il 20% di quanto il bosco cresce annualmente: ampliare 

questa soglia può significare reddito per le aree più svantaggiate e sicurezza per il territorio. 
Anche dalla politica nazionale un chiaro segnale: le foreste necessitano di una nuova spinta di 

sviluppo sostenibile. 
 

Verona, 26 febbraio 2016. Sala gremita per il workshop dedicato alla politica forestale organizzato 

da AIEL all’interno di Progetto Fuoco. L’evento ha racchiuso al suo interno due importanti atti: la 

firma, da parte di nove Assessori regionali, di un accordo interregionale sul prelievo legnoso e la 

consegna all’Onorevole ZANIN delle firme raccolte dalla rivista Sherwood per chiedere una politica 

nazionale sulle foreste. 

 

DOMENICO BRUGNONI, Presidente di AIEL, ha aperto i lavori parlando di un settore che finalmente 

sembra risvegliato da un torpore diffuso. L’accordo interregionale rappresenta infatti, secondo 

BRUGNONI: “Un lavoro a più mani, svolto tra imprese, associazioni e politica, che può rappresentare 
una spinta per tutto il Paese”. 

La ritrovata vitalità della filiera-legno è stata ribadita anche da RAOUL ROMANO, Ricercatore CREA, 

che ha illustrato la proposta di riordino della Legge forestale nazionale, approvata il 18 Febbraio 

scorso in Senato e ora all’esame della Camera: “Le parole foreste, selvicoltura e filiera legno sono 
finalmente tornate in Parlamento. Dopo un lungo lavoro condiviso siamo oggi alla vigilia di una 
legge nazionale al passo con i tempi, che darà delle baseline comuni a tutte le Regioni”.  

 

L’Accordo interregionale è stato presentato nel merito da RINALDO COMINO della Regione Friuli 

Venezia Giulia, coordinatore del Tavolo di lavoro. COMINO ha illustrato come l’accordo, partito da 

una richiesta dell’industria attraverso FederLegnoArredo, mira a dare obiettivi comuni a tutte le 

Regioni firmatarie, che si impegneranno così, da oggi, a implementarle nelle loro politiche locali. 

“Tutte le Regioni firmatarie” ha sottolineato COMINO, “utilizzano meno del 20% della riscrescita dei 
propri boschi. È possibile aumentare questo potenziale senza provocare danni all’ambiente, 
migliorando il territorio e dando opportunità alle imprese”. 
 

L’atto della firma è stata l’occasione per gli Assessori di mostrare il proprio interesse verso lo 

sviluppo del settore forestale, attenzione che travalica le divisioni di partito (presenti 

rappresentanti di più forze politiche) e che mira a valorizzare con più forza le aree interne.  
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Questi gli Assessori con delega alle politiche forestali presenti: 

• Cristiano Shaurli, Friuli Venezia Giulia 

• Gianni Fava, Lombardia 

• Gianpaolo Bottacin, Veneto 

• Alberto Valmaggia, Piemonte 

• Paola Gazzolo, Emilia Romagna 

• Stefano Mai, Liguria 

Hanno firmato l’Accordo anche gli Assessori delle P.A. di Trento e Bolzano e della Regione Umbria, 

oltre a 20 associazioni del settore legno. 

 

Rivolto direttamente ai politici presenti l’accorato intervento di DAVIDE PETTENELLA dell’Università di 

Padova, che confrontando la situazione italiana a quella europea e mostrando la completa 

inaffidabilità delle statistiche forestali nazionali, ha ribadito la necessità di una politica nazionale 

forestale che detti strategie chiare alle Regioni. 

 

La richiesta si è concretizzata nell’atto di consegna, da parte di PAOLO MORI, Direttore di Sherwood, 

all’On. GIORGIO ZANIN, della Commissione Agricoltura della Camera, dell’appello firmato da oltre 

1.100 persone, 13 Associazioni e 14 Università per dotare il MiPAAF di un ufficio specifico che si 

occupi di politica forestale.  

 

ZANIN, nel suo intervento conclusivo, ha risposto nel merito ribadendo l’interesse e la volontà della 

Commissione a lavorare su questo tema: “Nella stagione delle riforme ci sarà spazio per le 
politiche forestali: la nuova legge nazionale e l'apertura di una Direzione al MiPAAF sono risposte 
concrete al vostro settore che possiamo raggiungere entro questa legislatura". 
 

 

 

 


